
L'operaio non -ha biso~ 
gno di ricevere come 
elemosina ciò che a 
lui tocca per giustizia. 
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ORGANO DEL PA RTI TO D~ MOCRA T ICO CRISTIANO 

.D lE M <ÒC.~Rl A lTDCD C ROSI DAINO Amici, ai ranghi vostri e Dio be
nedica noi e l'Itali. ! 

Amici, i tempi st .ingono, gli avve
nimenti precipitan : la liberazione 
batte alle porte. E o i, siamo pronti? 

essere 
NOINI 
CU.IERDCAILD 

CLERICALI era un noml
gnolo dispregiativo di battaglia 
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neggiante ·di ieri . In realtà spesso 
rifletteva una ' lotta antireligiosa. 

<<Le clericalisme, voilà l' en~ 
nemi '> proclamava Gambetta ; e 
così poi Combese Clemenceau; 
e tra noi molti altri nell' otto
cento anticlericale. 

Per l'Italia; un grave disagio 
e attrito era tenuto vivo dalla 
questione romana e dall' assen
teismo dei cattolici dalla vita 

, politica . .. Ma qua n <;lo; · 'nel · 1 91 9, 
i cattolici costituirono il Partito 
Popolare el · e~trarono in pieno 
nella vita politica, la .vecchia 
polemica avrebbe dovuto cessare. 

Tuttavia continuò ancora seb
bene in tono minore, e forse un 
poco continua tuttora ... 

Precisiamo 

Se pa trocinano l' armonia fra 
la Chiesa e lo Stato, con rispetto 
delle rispettive competenze e in
dipendenzà, se propugnano il ri~ 

· ·spetto e il favore agli interessi 
morali e religiosi della società, lo 
fanno come liberi cittadini, con~ 

. VI~ ti ·~che ·i;1 questo stJa.1' ir~tere~se 
della Società. 

Ed è perciò che il Partito non 
restringe le sue file ai credenti 
praticanti, ma ·ammette la colla
borazione di quanti credono nella 
attualità e nella salvezza della 
civiltà cristiana. 

TUTTI 
Vogliamo ess-ere ·un esercito, che ha 

una bandiera e un comando. Dagli 
organi direttivi agli ultimi :ìmclei cor
ra, un senso di ordine e di di
sciplina. In questa unità troveremo 
la forza. 

DI>SINTERES·SE E SACRIFICIO 

Ma perchè combattiamo? Perchè 
tanti fra.telli nostri hanno inc01ntrato-

Pronti ad assun; re le nostre re
sponsabiiltà? A n~ettere la civiltà 
cristiana alla pro a del grandioso 
problema di . ricost1·uzione del mon
do? 

E' questa oggi !,, parola d'ordine: 
fede; organizzazio e;· disciplina; di

.1.-sinter es':>e e · sa~ri "io; azione ener
gica e costante. 

In unione di tu · i gli altri partiti 
d-ella liberazione, .a tenendo sempre 
salva la nostra ratteristica indi
vidualità. E allora pensiamo ai com
piti di quest'ora g avida di eventi. 
FEDE 

Si, fede in qu >ta nostra Italia, 
stremata dagli iJ considerati errori 
deg.Ji uomini, ma sr mpre . sacra e for
te. Fede nelle SUt. nobili tradizioni, 
nell'unità sua reli.g{aios-a, nella onestà e 
lruboriosità del suo opolo. 

Dalla sventura . aprà risorgere, se 
i suoi figli non la abbandonera:n,no. 
Fede nella Provvidenza, nella perfet
tibilità umana, neJia libertà e nella 
democrazia, nell'avvento di una _ so
cietà di maggiore ~ iustizia e di mag
giore solidarietà. 

Fede nella dott:r;ina sociale cattoli
ca che saprà dare al mondo e alla Pa
tria nostra una iFpronta stabile e 
splendente di libei;tà e di pace. 

~ 

C'è qualcuno che dice bene 
della Democrazia Cristiana come 
l'unica diga contro il bolsce
VIsmo. 

In un certo senso il giudizio 
corrisponde. 

Ma intendiamoci bene. La De~ 
mocrazia Cristiana è ben diversa 
e in certo senso è opposta al 
bolscevismo, e, m genere, al 
comumsmo ; e prossimamente ne 
spiegheremo le ragioni. 

Ma, ripetiamo, è da intendersi 
bene. Qgesto non significa affatto 

· conservazione di privilegi ingiusti. 
Diritto della proprietà privata 

sì perchè vale come salvaguardia 
della libertà della persona e della 
famiglia ; ma difesa solo della . 
proprietà che è conscia dei suoi 
doveri sociali e li adempie ·; di~ 

UN ~·~ ~·~ 
D-OCUMENTO 

iW. carcere, il triste esilio dei campi di 
Il Partito Popolare chiarì già concentramento, la tortura, la morte? 

~t:f RINNf~GA TI ~·~ 
L'immondo giornale « Il Po

polo del Friuli» {_ha iniziato (sem
bra Ir:credìbilè)Tesaitazione CÌègh~ 
« eroici» patrioti tedeschi che· 
lottano contro gl' invasori. Da 
oltre un anno e mezzo quel quo
tidiano venduto al nemico vomita 
odio contro i patrioti della sua · 
terra. Oggi non si vergogna di e
saltare i partigiani tedeschi. 

Rev.mo Mons. Luigi Corbel<Ia, 
Scrivo a Lei perchè Ella ne1le 

for me che troverà più 1sicure e con
venienti informi il Capo del Go
v cr;.-..o di ..ciò c}fe av ... ~~ene ncU~-r
chidiocesi dove i vari capi di poli
zia, i vari gerarchi ' della milizia, 
delle squadre mobili autonome del
la M,uti eco. catturano, fla:geUano, 
seVIÌ'ziano le loro vittime in forme 
tali che ogni animo onesto e ogni 
popolo· dvile deve a:s,solutamente 
·condanare. Anche l'Arcivescovo de
ve registrare dei sacerdoti ·suoi ar
restati per insuvcienti motivi, le
gati per ore ed ore ad un albero, 
fustigati con nerbo di hue, sevi
ziati fino a spezzare loro i denti. 

la sua posizione: Popolari, NON Non per noi, non rper meschini e-
- CLER1CA'LI7 ora e à-voìra-g~m.~ c s.mb-iziO'l'li~fa- pel'- il tl·ionf~ 

d Il D _ · C · t' h di un'idea, per la salvezza del popolo. 
e a emocraz1a ns 1ana, c e A t ' 'd 1. t t· h d t ques 1 1 -ea 1 an 1 anno a o e 

succede al P· P· 1., con veste tutti dovrahno dare la purezza del 
nuova aggiornata ai tempi. E la loro sacrificio. 
D. C. ripete: DEMOCRA TIC!~ 
CRISTIANI, NON CLERI- COMBATTERE 

CALI. 

La ragione e la pre·cisazwne 
sono queste : 

Si potrebbe chiamare clericale 
solo ~n parti~o che sorga e viva 
con dipendenza della gerarchia 
eccle~iastica e a s~:rvizio di in
teressi religi~si. 

Amici, combattere! 'Combattere tut
ti i giorni e con tutte le ~rmi oneste, 
nella cospirazione, nelle file dei pa
trioti, nel silenzioso lavoro di orga
nizzazione, per l'assistenza, per l'a
postolato. .Siamo mobilitati; non un 
giorno per settimana, ma in tutti i 
giorni per tutte le ore. Così, solo così, 
si conquista l'avvenire! . 

L'ignominia ed il disonore di 
questi giornal~sti rinnegati hanno 
superato ogni limite. Sarebbero 
capaci perfino di promuovt,re una 
sottoscrizione per fi nanziare la 
lotta partigiana dei tedeschi. 

Ormai sono parechi·e le parroc
chie i cui curati sono in prigione 
o a domicilio coatto o fr,ggiasc:hi o 

La Democrazia Cristiana gue~ 
sto non è, tale non fu nemmeno 
il P. P. l. Dipendenza dalla ge
rarchia ecclesiastica NESSUNA. 
Anche per una ragione sempli
cissima : che tale dipendenza non 
sarebbe nè desiderata, nè accet
tata dalla gerar.::hia ecclesia.stica. 

E ancora 

La Chiesa è maestra e giudice 
di dottrina religiosa e morale ; 
come tale dà anche dei principi 
morali direttivi per la vita poli~ 
tica ; ma lascia poi al libero giu~ 
dizio, alla libera attività degli 
uomm1 la scelta delle forme di 
governo e dei mezzi di attua
zione degli interessi pubblici. 

I cattolici, ossequienti alla 
Chiesa in quanto a Fede e Mo
rale, reclamano pertanto la loro 
indipendenza di giudizio e di a
zione nella vita civile. 

Come cittadini potranno tro~ 
varsi a trattare anche interessi 
religiosi e morali, ma lo faranno 
liberamente nel campo politico. 

Se leggete i giornali 
h scisti, al di là del fronte 
va tutto disastrosamente. 
Invece la realtà è gue~>ta : 
che al di là c~è la liber
tà. Si respira ; al di là 
c'è il disastro economico 
determinato dallo sgover
no fascista e tedesco e 
dalla guerra· ; ma c' è la 
ripresa, la rinascita, pur 
tra enormi difficoltà di 
ogm genere. 

· Ecco alcune notizie in
teressanti : 

Roosevelt, ricevendo il 
nuovo ambasciatore d'lta~ 
lia, T archiani, dichiarava: 
Seguo con simpatia lo sfor~ 
zo del popolo italiano di
retto alla costruzione di 
una vera democrazia. 

Sono certo che, nella 
difficile situazione nella 
quale si trova, l' Italia 

-
saprà . valersi di un suo 
patrimonio inestimabile : 
le aìte qualità del suo 
popolo , che l'America 
ben conosce, attraverso 
gli emigrati italiani ai qua~ 
li essa tanto deve. 

Il popolo americano 
ammira il coraggio dei 
patrioti italiani. Augura 
che l' amicizia fra il po~ 
polo italiano e quello a~ 
mencano si rafforzi sem
pre più. 

*** 

T rentamila pngwmen 
italiani nell'·ltalia invasa 
meridionale verranno libe~ 
rati e immessi nell' eser
cito italiano. 

*** 
Il generale Alexander 

ha passato in rivista un 

-
centro di addestramento 
di truppa italiana éd ha 
dichiarato che conosce, 
pt!r prova, il valore del 
soldato italiano, il quale 
sarà il benvenuto · nei ran
ghi degli eserciti alleati. 

*** 

Le du~e clausole di ar~ 
mistizio, si vanno ridu
cendo. 

Il Governo Nazionale 
sarà libero nelle nomine 

Si vanno di fatto n
prendendo le relazioni 
diplomatiche. 

*** 

L'America, compati
bilmente con le necessità 
di guerra ha inviato e in~ 
vierà viveri, medicinali, 
macchine, ecc. 

*** 

Le distruzioni di guer
ra {ponti, strade, ferrovie, 
industrie) si vanno npa
rando. 

dei Ministri e funzionari ; Così la npresa, ora, 
l' Amministrazione locale durante la guerra. 
sarà libera da controlli ; Domani, quando sa
il Governo potrà libera- ranno ricongiunte le terre 
mente riprendere le rela~ feconde ed industri del
zioni diplomatiche con l' Italia settentrionale, e 

·gli altri Stati. , sarà la pace, la ripresa 

*** 
sara ancora più rapida e 
SICUra. 

Se voi reclamate fran~ 
camente, ·lealmente la 
libertà di tutti, potete 
ottenerla per voi stessi. 

Febbraio~ Marz~ 1945 

• • p .reCIS.I 
fesa del sistema capitalistico no ; 
difesa di privilegi e ingiustizie 
sociali, no ; difesa della gret
tezza, della esosità, dello sfrut~ 
tamento del lavoro, della accu
mulazione della ricchezza, della 
depressione della massa dei la~ 
voratori, tutto questo no e no. 
E non perchè lo inventi oggi un 
partito politico, ma perchè questa 
è la chiara, risoluta dottrina cri~ 
stiana formulata nei documenti 

· pontifici dell'ultimo periodo. 
Ciò sia detto chiaro a pro

prietari, industriali, commercianti. 
Il nostro partito è il partito del 
popolo lavoratore. Accetta tutte 
le adesioni ma solo di coloro che 
san,no le esigenze · della riforma 
sociale e sono pronti ad acco~ 
glierle ed attuarle. 

errabondi perchè mai sicuri. Qui 
ogni gerarca autonomo si vanta di 
esercital'\e diritto sull'a vita e liber
tà del clero ·e dei cittadini. Avven
gono tali. scene di orrore da degra
dare tutto il nostro secolo. Domani 
quale sarà la reazione popolare? 
Scriyo qlliesto perchè d1 silenzio ,non 
mi !lia imp~U:ht.o a cp.lpa innanzi a 
Dio, sia innanzi agli uomini e trat
tengo ~opia del documento per la 
stori·a. 

'Con una largà benedizione me le 
conferm1> 

ILDEFONSO >Card. SCHUSTER 

Arcivescovo di M!ilano 

Squiili nell'aria tersa di primave

ra. E' Pasqua! E' la resurrezione 

del Signore! La gr~nde promessa di

vina alia umanJità travagliata! 

Venga, venga, Ì.a Pasqua, per l'u

manità dolorante di questa tragica 

Europa! Venga! E verrà~ 

Sopra la strage, sopra H sangue, 

sopra le rovine, Signore, è la tua 

grande parola! 

L'umanità ormai è divisione, è ri

Yalità, è odio, è strage, è ingiusti-

zia. 

Tu, o Signore, sei l',u:nità umana, 

sei la fratellanza, sei !'-amore, sei la 

,iita, sei la giustizia, la ·pa-c.e, l'avve

nire. 

Venga il tuo Regno; dopo la lotta 

e la strage. 

Per questo, anche noi, Signore, 

siamo in campo. 

Venga il tuo Regno! .. 



COLLABORAZIONE 

-- DEMOCRA.ZIA CRISTIANA 

... ~ E .COMUNISMO 

H-ai' invitato amici e simpatizzan
ti alla coHaboràzione. 

Eccomi. 
l 

Sono un: cattolico convinto, ma. di 
idee. estremameste radicali !ip. rela
zione alla questione s ociale. E in ,ta- · 
le mila posizione ho notato con di
·sappunto che nemmeno una parola· 
hai· ancora detta .su un tema deli
cato sì, ma attualissimo, che è il tor
mento di molte coscienze e oggetto 
di discussioni non sempre serene 
perchè mancanti di g;uilda sicura. 

Il tema: è: quali possono · es.sere 
oggi e quali s i · profilano p:er il do
mani i rapporti tra l'espressione po• 
litico•soci~le . dei cattolici itaUani, 
cioè la Democrazia Gristiana, ed il 
partito comunista. 

Tema delicato invero. Ma son è 
'ignorandolo che si risolve. 

··I duelli, le perP,lessità; le devia
zioni non trovano rimedio nel silen
zio. 

Non ti dispiacerà, spero, che io ti 
esprima sinceramente e · serenamen
te la mia apinione in proposito. 

n comunismo aveva ed ha p,urtrop
po ancora un substrato filoa:olfico e
minentemente anticristi·ano e antispi
rituaìe. Finchè il comunismo, quale 
mov.imen'to ed espressione politi.C!a, 
.resta 11-ncorato . alla filosofia materia
·listica, vi è contrasto insamibHe tra 
i suoi principi e quelli della Demo~ 

.crazia · Cri<st~ana. 

Nessuno può disperare , e noi ·auspi
, chiamo, che n' progredire d~l t empo 
. e le• salutaxi lezioni della realtà,. che 

non è soltanto materia ma preva
-lentemente spirito, disincaglino il 
movimento politico comunista dai 
suoi errori di principio. 

2 
l 

. , n. comunismo avev:a ed ha purtrop-
po anoora un suo metodo di azione 
che è sostanzialmente. la violenza. 

La Democrazia· Cr istiana non può 
a:c:cettare tale · metodo, n è accettare 

· che sia •èretto a principio dell'a~ione 
politica: . . 

Certo tutte le idee nuove che ~o~ 
vogliono farsi largo sulla .strada · del

. la storia, sono istintivamente portate 
a lavorare di gomito. 

Un eccesso sporadico può essere 
<···comprensi,bHe, anche ' se n'O!Il giustifi

cabile. Ma la: violenza .per p rincipio, 
la vi:olenza quale metodo sistemati(!(), 
la vi<>lenza quale mezzo normale, 
.noschè giustifica.bile, è per noi diffi
cilmente comprensibile. 

Noi affermiamo come maggiori, 
più numerosi, più ·solidi e ·meno co
stosi i progressi determinati da ·sfor~ 

· zi ' evolutivi, da quelli determinati da 
tempeste rivoluzionarie. 

Ma anche qui è da augurarsi che 
·tempo, realtà, responsabilità e matu

·.t .. :tiità attenuino via ·via a metodologìa 
violenta del movimento comusista. 

3 

Il movimento politico comunista 
ha degli scopi. Io penso, e sper o di 
non illudermi, che la ·lotta al fattore 
religioso, la minaccia ailla compagi-

··ne familia'i:-e, l'ira contro ogni .. ·pro
prietà anche l·a più modesta, rappre
sentino nel processo evoLutivo d el co
munismo/ il peri<:olo della deviazio
ne fanatica. 

Gravi deviazioni, funeste punte, 
ma che' a mio giudizio non rappr·e• 

sentano la vera, (sostanzia le m.eta 
fina;le del movimento politico co~UL 
nista, che a me pare voglia perse
guire, in · definitiva, una migliore di
stribuzione della ricchezza·. 

A me sembra che su questo t er
reno - e purtroppo per or a ·su que
sto soltanto - anche a noi demo
cratici cristiani sia lecito t enere con
versazione con i comunisti. La egua
glianza a ssolut a ·è da noi rifiutat a , 
perchè respinta · dalla natura e n oci
va a ll'ordine e progre~so sociale; ma 
una migliore distribuzione, contempe
rata sui d;uplice criterio del merit o 
e del bisogno, è anche ·nei nostri 
voti. 

:Su questo t erreno conversare ·COl 
movimento politico comUlni·sta., non 
mi sembra nè illeci·to, nè ·pericoloso. 

Eccoti, sommariamente, il mio 
pensiero ed il pensiero di tanti altri. 
Vu•oi dirci francamente se siamo fuo
ri strada? 

Solitarius 

** * 

Ringraziamo « Solitarius » del 
suo scritto, che opportunamente 
solleva una questione di grande 
importanza. 

Le osservazioni sono assen~ 
nate e, m massima, . le condi
vidiamo. 

Il te,ma però richiederebbe 
uno ·svolgimento che, ·per questa 
volta, lo spazio non ci consef\te: 

Promettiamo di. riparlarne. In
tanto, se qualche altro vorrà in
terloquire sarà il benvenuto. 

(n. d. r.) 

·Chiamati, 'i coHaborator i sono ve
nuti. ·Grazie. 

Non possia mo, per r agione di spa
zio, · riprodurre tutti i simpatici lo
ro scritti. Ci compat iscano. Stral
ciamo qualche pensiero: 

·Scrive uno di essi: 

,t 
LA GERMANIA AFFE•RMA AN

CORA UNA SUA MIS SIONE 
PER LA SAL VEZZA D'EiU ROPA 
Il f atto .che la Germania si pr eoc-

cupi ancora di esser e la. sola guida 
possibile per l'Europa, è indice di 
quanto sia radicato nel suo popolo 
quel sentimè~to di imperialismo e 
di ·superiorità ra zzi·ale .che il nazismo 
gli ha inculcato. 

E' questo ,sentimento, ·radice pi 
guer re e di aggr essio:z:!i , che bisogna 
sradicar e da tutte le menti, per •so
stituirlo col senso cristi·ano di ugua
glianza e di fraternità che solo può 
portare ad una concordia durevole 
fr a i popoli. 

'~ 
E un a ltro s crive: 
Noi democratici non possiamo te

me11e ii ripetersi di .una anarchia, 
perchè in un avera democrazia , qua
le domani r eaHzzeremo, ciò c:he trion
f a è l'ordine, la collabor azione, Ia 
coscienza del proprio dovere. 

Noi giovani, ardenti di entusia
smo, per nost r a natura, più degli 

·MONIID 
Da questa immane catastro

fe sorgono moniti che il mon
do non _ potrà trascurar.e se 
vorr à una reale e duratura 
pace. 

' 
Non si>no in causa sola la 

Germani·a, il N azismo, il Fa
·scismo, anche se sono lÌ mag
giori responsabili della cata
strofe mondi·ale. 

Ma sono in oausa anche le 
co se nel loro tessuto sociale 
più intimo. 

N azismo e razzismo. Biso
gna negare la razza, nQil nel
la sua j~spressione natural1e, 
UIIIlana, Ìi attitudini diverse, 
ma nella

1
_sua esasperazione di 

pretese e 'Privilegi e predomini 
che sono

1 
contro la umanità. 

N azis o ·e Fa;scismo sono 
nazionalbmo, •spirit o di poten
za, di predominio di un po
polo, di una nazione sopra le 
altre. 

E bisogna negare questi spi
riti nefasti. Le sanzioni sono 
realtà naturali e 1benefiche, i 
nazionalisrrii sono degenera
zione . eh~ disconoscono l'unità 
e la fratellanza umana. 

La grahde lotta ha anche i 
suoi profondi aspetti . sociali. 
Diritt o delle classi, diritto• di 
una classe sopra le altre? 

Noi ·affl:!rmiamo uguaglianza 
e armonia delle classi, nel mon
do dell'onesto lavoro, coopera
zione per il bene comune. 

Se si volessero affermare 
predominiii, od anz'i dittature di 
classe, n on ai farebbe che ca
dere da uno squilibrio sociale 
a un n uovo squilibrio sociale 
e preparare all'umanità altr'i 
da:nni e l~tti. 

Bisogni" saper sorgere ener" 
gicamente dai dissensi, dalle 
rivalità, dagli spiriti d i ag
gressione e di predominio, dai 
dogmatismi e dai settarismi, 
sorgere da uno spirito di sere
na~ alta, umana e divina s·oli
darietà. 

Questo è l 'imperativo massi
mo per la risurrezione. 

Qu esto l è i l gr;mde .monito 
non t anto ai vinti quanto ai 
vincit ori, che potrebbero ess~ 
re t~ntati di abusare della vit
toria •e plreparare all'umanità 
nuovi lutti. 

Il pQpolo, sopra tutto il po
polo dei lavoratori saprà _im
porre questa s,uperiore visio
ne degli interessi de.Jl'umani
tà. 

anziani (eh~ saranno pur sempre i 
nostri maest rJ) siàmo portati a dif
fondere all 'est erno ciò che con vero 
impeto · ci tm,bocca dall'interno, 

A noi, appunto, spetta il compito · 
di creare nel !popolo quel v.ero senso 
. democratico, <.\he è l'unico presuppo
sto all 'ordine, alla disciplina.. 

Un altro si rivolge agli Am'ici stu
dent i e dice: . 

I mi·gliori ·di voi sono a combatte
re sui monti o nelle campa-gne, pa
lad'ini della libertà e della giustizia . 
calpestate dalla dittatura mussoli
niana. Molti studenti sono caduti o 
.son o stati deportati. 

Voi, o frateHi, non siate assenti! 

11 fascismo ha tentato, nella ·a<;U'O
Ja, di sradica~e dai nostri cuori il 

. l 

nome d'Italia per sostituirlo con 
quello di un partito opaco nelle ca
micie e nelle coscienze. 

Studenti! Stendete la mano all'o
peraio che soffre, all'impiegato che 
attende, all'oppresso che sospira! 

Fatevi trovare al vostro posto nel
le giornate di gloria che si prepa
rano! Siate cittadini della nuova I
talia democratica in marcia! 

BERLINO 

è la meta. Dall'oriente e dali' oc

cidente le forze alleate marciano 

e l'occupazione di Berlino segnerà 

il trionfo del diritto della libertà, 

della, demcpazia . . 

IL VANGELO 

DELLA DEMOCRAZIA 

(Dal Messaggio 
natalizio del Papa) 

Anzi tutto il Papa ha lan
ciato una vibrata denunzia al 
delitto della guerra, ((macchia 
nella storia dell' umanità, ro~ 
vina e abdicazione della di
gnità umana>). Intanto però 
sino al parossismo sono giunte 
le aspirazioni e i propositi per 
una pace solida e durevole. l 
popoli, dopo l'amara esperienza 
si or pongono ad un potere dit
tatoriale insindacabile c intan
gibile, e aspirano ad un siste
ma di governo più compatibile 
con la diJ?:nità umana. 

Se non fosse mancata ai 
popoli la possibilità di sinda
care le attività dei pubblici 
poteri e la portata delle pub
blidze leggi, essi .non sareb,
bero stati trascinati t~lla guerra. 
Perchè non si ripeta una simile 
catastrofe, occorre creare nel 
popolo stesso una tale garanzia. 

Contro i governi dittatoriali, 
responsabiii della guerra, si 
erige quindi l'aspirazione dei 
popoli a regime democratico . 

«Un governo temperato, di 
forma popolare, armonizzante 
con la dottrina cattolicc del 
rispetto della dignità e della 
libertà umana, rappresenta la 
migliore salvaguardia dell' or
dine interno e la migliore ga
ranzia della prosperità di uno 
Stato». 

La Chiesa rivendica i diritti 
«dell'uomo come tale, che, 
!ungi dall' essere un elemento 
passivo della vita sociale, ne 
è invece . il soggetto, il fon
damento ». 

DEMOCRAZIA 

DI POPOLO 

Si tratterà di fondare «una 
vera e sana democrazia». l cit
tadini non devono essere co
stretti ad obbedire senza essere 
consultati, tanto più in vista 
dei « sacrifici richiesti a tutti 
i cittadini». 

« !l cittadino ha il diritto 
di avere la propria opinione 

. personale e di esprimerla e far
la valere in una maniera con
facente al bene comune ». 

Questi diritti sono 1del po
polo, unità organica di persone, 
sul qualè deve basarsi « lo 
Stato quale unità organica e 
organizzatrice di un vero po
polo». 

r 

INTERNAZIONALE 

DEL LAVORO 

Il congresso mondiale sindacale 
di Londra, in questi giorni, fra 
l' altro, ha prese due importanti 
decisioni : ammettere la rappre
sentanza sindacale ·dei paesi ex 
nemici e promuovere la costitu
ZIOne di una federazione inter
nazionale dei Sindacati. 

V uol dire che. al di là delle 
asprezze del conflitto, ancora 
acceso, s'intravede l'ideale di 
una umanità unita e affratellata 

1 
per il pr~gresso+ geperale. ·. . 

L'affermazione viene dal mon
do del lavoro e non è senza 
significato. E il mondo nel quale 
più schiettamente si sentono i· 
vincoli umani, nel quale meno 
fanno presa gli egoismi naziona
listici e la sete di potenza im
periale. 

Noi salutiamo con letizia que
ste affermazioni~ perchè quel che 
occorre sopratutto pmsare e vo
lere è il ricostruire, dopo tanta 
distruzione ; ricostruire sopratutto 
sulle basi morali e umane del
l' amore e della solidarietà fra 
tutti i popoli. 

INVITO 

ALLA 

GENEROSIT A' 

Bisogna dare, Signori, bisogna 
dare largamente. 

I bisogni sono molti e grandi : 
danneggiati ·di guerra, vedove e 
orfani, sinistrati, profughi, reduci, 

. specialmente reduci dalla Ger
mania! 

Giungono ormai alle frontiere 
denutriti, laceri, doloranti. 

Il problema dell' assistenza è 
grave, Immenso. 

Bisogna dare ! Bisogna dare ! 
Lo Stato provvederà Ma non 

vi rendete conto delle gravi con
dizioni finanziarie dello Stato ? 

La guerra ha seminato rovine 
ha gettato alla disperazione tanta 
gente; ma ha anche date inaspet
tate e immeritate ricchezze. E 
su queste ricchezze c'è chi teso~ 
reggia egcisticament~. 

Assistenza ? Si. Ma di fronte 
ai milioni, sta spesso la vostra 
visto~• offerta delle L. l 000, 
che bastano per disfarsi dalle 
noiose richieste ! 

Signori proprietari di terre, 
spesso di troppe terre, industriali, 
commercianti, non è il tempo 
delle offerte tirchie, mascheranti 
un egoismo sordo: 

Bisogna dare. Se non lo farete 
per convinzione, per dovere cri
stiano e umano, pensate di farlo 
perchè così è, così deve essere. 

La proprietà privata non è 
un sacrano intangibile, quando 
Sia sorda ai suoi doveri sociali. 
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